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Healey mette 
in guardia 
sui rischi della 
adesione 
inglese allo Sme 
Tre ipotesi a proposito degli effetti 
sulla economia della Gran Bretagna 
Pressioni nei confronti dei sindacati Luciano Lama Edmond Maire 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il progetto di li
mone valutaria europea con
tinua a sollevare reazioni av
verse in Gran Bretagna. 11 
generale atteggiamento dubi
tativo va dalla richiesta di 
garanzie precise, alle riserve 
più o meno esplicite, all'op
posizione decisa di fronte ad 
una proposta di cui si [as
sono riconoscere le motiva
zioni politiche ma non i titoli 
di mento sul piano economi
co. Anche chi è favorevole, in 
linea di principio, rimane 
perplesso 

Venerdì è stato il Cancel
liere dello Scacchiere (Tesoro 
e Finanze) Denis Healey a 
pronunciare il suo giudizio 
alla Camera dei Comuni. I-
noltre un documento che 
riassume le varie previsioni 
della tesoreria veniva sotto
posto all 'esame del Consiglio 
dei ministri. L'analisi del 
Cancelliere dello Scacchiere 
ha sorpreso per il suo tono 
profondamente pessimistico. 
La sostanza della relazione, I 
presumibilmente riservata, è 
tuttavia trapelata fino a col- ! 
locarsi ieri autorevolmente 
sul Times come titolo d'aper
tura in prima pagina: «Hea
ley mette in guardia il go
verno circa i rischi dello 
SME». Ma il testo della rela
zione è stato invece negato 
alla commissione di studio 
parlamentare. Healey fa tre | 
ipotesi circa l'effetto che 
produrrebbe l'ingresso ingle
se nel sistema: 1) se l'atto di 
unione venisse accompagnato 
da un «pacchetto* di restri
zioni comprendente un ina
sprimento fiscale di un mi
liardo e settecento milioni di 
sterline, la quotazione della 
sterlina si valorizzerebbe del 
23 per cento entro il 1982. il 
prodotto lordo nazionale si 
abbasserebbe del 9.5 per cen

to con una perdita di capaci
tà concorrenziale del 21 per 
cento mentre la disoccupa
zione salirebbe del 2,7 per 
cento e l'opposizione dei la
voratori all 'aumento delle 
tasse comprometterebbe la 
strategia anti inflazionistica 
governativa: 2) anche se la 
Gran Bretagna entra senza 
alzare il gettito fiscale. la 
sterlina si apprezza del 23 
per cento, la produzione cala 
del 5 per cento, la disoccupa
zione cresce dell'1,5 per cento 
e i salari cadono del G per 
cento con un arretramento 
concorrenziale globale del 19 
per cento: 3) la proiezione 
più benevola assume un tas
so di inflazione relativamente 
basso come conseguenza de) 
drastico contenimento delle 
paghe, cosi da avere solo il 
13 per cento di rivalutazione 
della sterlina, il 3 per cento 
di riduzione del reddito na
zionale e l'I per cento di in
cremento della disoccupazio
ne. 

Di fronte alle prime due 
supposizioni fortemente esa
gerate, ci vuol poco a capire 
quale sia quella favorita dal 
governo. E' abbastanza chia
ro l'obiettivo di pressione ver 
so i sindacati che l'eserc.zio 
statistico della Tesoreria si 
prefigge. Sembra anche un 
modo di mettere le mani a-
vanti e dire che il 1979 sarà 
comunque un'annata molto 
difficile. Quel che appare 
meno evidente è la volontà 
reale del governo di adeguar
si al modello monetario pro
posto per il primo gennaio 
prossimo. Healey ha ripetu
tamente affermato che l'in 
tenzione britannica è quella 
di far parte dell'unione ai» 
giungendo però «se le condi
zioni risulteranno accettabi
li». 

Antonio Broncia 

Lama a Francoforte: 
non basta allargare 
l'attuale serpente 

Necessario coordinare a livello euro
peo le politiche economico-industriali 

FRANCOFORTE — Luciano Lama ha partecipato ieri a 
Francoforte al 26. colloquio europeo dedicato, questo an 
no, al processo di integrazione. All'incontro — svoltosi su 
iniziativa della DGB (la Ccnrederazione dei sindacati del 
la Repubblica federale tedesca) hanno preso parte, assie 
me a Lama. Jeff Houthuys presidente della Centrale sin
dacale (Belgio), Edmond Maire, segretario generale della 
CFDT (Francia) . Lionel Murray, segretario generale FNW 
(Olanda). 

Lama si è soffermato sulla situazione economica ita
liana (calo della inflazione ma, nello stesso tempo, an 
cora stagnazicne degli investimenti e disoccupazicne) por 
richiamare le ragioni che rendono il sindacato italiano 
« favorevole al progressivo risanamento delle basi prò 
dutlive e finanziarie del nostro sistema economico e ad 
accollarsi per questo obiettivo anche una certa quota di 
sacrifici ». 

Unica condizione, ha detto il segretario della CGIL. « è 
che tali sacrifici siano equamente ripartiti fra tutte le 
classi, non potendo il sindacato sopportare che le classi 
medie e abbienti possano continuare nelle evasioni fisca 
li e nel godimento di privilegi fortissimi nella distribu 
/.ione del reddito ». Lama si è aneli? soffermato sulla isti 
tu/iene del nuovo sistema mrnetario europeo. 

< Abbiamo nr"S(» a M"i teivio "" -"w n f-»vnr*». I> t 
detto, ma attendiamo ancora la definizione precisa del 
c<in>ttcre e tlelk modalità di funzionamento ». 

Senza trasferimenti di risorse reali, ha aggiunto, .senza 
un più equilibrato indice di valutazione delle mcnete. sen
za un funzionamento equo e immediato del Fondo mone 
tano non ci si può illudere che il semplice allargamento 
dei margini di oscillazione nel serpente risolva il problemi. 

Ciò implica, ha sostenuto Lama, un coordinamento, a 
livello europeo, delle politiche economiche industriali, a 
gricole e regionali e non solo di quelle monetarie, poi
ché ncn si può pensare di fondare un processo di unifi 
cazione su nuove crisi e degradazioni dei paesi più deboli. 

Dentro la fabbrica 
che non fuma da mesi 
Un'assemblea « calda » alla Lìquichimica di Ferrandina 
I rischi dell'esasperazione - Le responsabilità di governo 
e banche - Si compromette l'economia della Basilicata 

Dal nostro inviato 
FERRANDINA — Tradu
cendo in una immagine 
questa assemblea di tre 
ore nella Lìquichimica di 
Ferrandina si può usare 
quella di una pentola a 
pressione: soltanto alcuni 
sbuffi di vapore, ma, den
tro, l'acqua è in piena e 
potente ebollizione. Se non 
spegne il gas, la massaia 
depe attendersi lo scoppio. 
E tutte le conseguenze 
non sarebbero prevedibili. 
Gli sbuffi di vapore di que
sta assemblea sono gli scop
pi di rabbia di questi ope
rai che ora toccano il quin
to mese senza salario e 
che, venerdì mattina, han
no dovuto presidiare per 
ore il Banco di Napoli di 
Ferrandina per sapere se 
i soldi finalmente arrive
ranno. 

Una corda 
troppo tesa 

L'impressione, dentro il 
freddo salone della mensa 
aziendale è fisica: questi 
700 lavoratori sono schiac
ciati dalla crisi. Il peso è 
forte, troppo forte: si di
vidono, si ricompongono, 
attaccano il sindacato 
(« cosa ci n a s c o n d e t e » 
chiede Barbar inaldo: e in
calza Di Ciò: « Diteci ch i 
è il n o s t r o nemico , chi è 
ques to " q u a l c u n o " c h e gio
ca su l l a nos t r a pelle? Il 
governo , Urslni . le b a n c h e . 
la regione? ») , ma poi chie
dono consigli e risposte 
al sindacato: chiedono la 
cassa integrazione ( « u n a 
a r m a a doppio tag l io », 
avverte il compagno Eu-
stazio, segretario provin
ciale dei chimici), ma poi 
avvertono i pericoli che 
oggi questa richiesta com
porta e capiscono cosa si
gnificherebbe favorire il 
giuoco di alcuni ministri. 

Un fatto è certo: la cor
da è troppo tesa, anche qui 
come a Tito, troppe lotte 
per ritrovarsi poi allo stes
so punto di partenza o qua

si. La mancanza di salario 
drammatizza la situazione. 
Ce anche chi non ce la fa 
più a tirare avanti. 

« E' t r i s t e t o r n a r e la se
ra a casa con i b a m b i n i 
che ti g u a r d a n o e che chie
dono cibo e ca lore . V a n n o 
a scuola e vogliono la car
te l la e i libri e il grembiu-
lino, come ce l ' h a n n o gli 
a l t r i ragazz i ». / negozi, 
quelli di alimentari soprat
tutto, cominciano a fare 
difficoltà nei crediti. 1 li
bricini neri — qualcuno 
non si vergogna e ce lo fa 
vedere — sono zeppi, trop
po zeppi di cifre. Sono de
biti. Cinquecentomila lire 
sono troppe anche per un 
commerciante. I padroni 
di casa pretendono i fitti 
e qui a Ferrandina c'è an-
r V chi paga 150 mila lire 
p r trequattro stanze. 
Non tutti hanno il lavoret
to supplementare o il pez
zo di terra. Ci sono anche 
gli operai « puri » con un 
solo salario. Poi, rispetto 
ad altre zone della Basi
licata, il tenore di vita non 
è basso: dagli ulivi si tira
no fuori 10 miliardi al
l'anno. Non è una bazze
cola! 

Se occupare strade e fer
rovie non ha prodotto nul
la — si levano voci nell'as
semblea — bisogna inven
tare qualcosa di più cla
moroso. La china, insom
ma, è pericolosa. Le divi
sioni non passano soltan
to all'interno di questo nu
cleo operaio: le lacerazio-
ìli sono piti profonde, sono 
dentro ognuno di questi 
operai. Coretti, del consi
glio di fabbrica, come al
tri operai, avverte la con
dizione avvilente di non 
produttore, il peso di tra
scorrere le giornate di una 
fabbrica che non fuma da 
mesi: che * s e m b r a u n ci
mi t e ro », dice un altro ope
raio. « Ci s t a n c h i a m o di 
più a fare n i e n t e c h e a la
vora re », aggiunge un ter
zo. A Tito, un operaio ci 
diceva: « Non vogl iamo fi
n i re pens iona t i , ass is t i t i a 
q u a r a n t ' a n n i . Vogl iamo la

vorare e p rodur re , per noi | 
e per t u t t o 11 Sud ». 

/ / rischio clic si avverte 
è che da questa vicenda 
tutto il tessuto democrati
co e civile di questa zona 
e della Basilicata ne pos
sa uscire stravolto. Il ri- , 
schio, insomma, di un pas
so indietro che buttereb 
be all'aria anni, decenni di 
lotte per la democrazia, 
per un nuovo sviluppo, per 
un po' di industrializzazio- ' 
ne e per liberare anche 
Ferrandina dalla cappa 
dei padrini e dei padroni. 

Lottare 
anche « per » 

Lo avvertono con lucidi 
tu Coretti ed Eustazio: per 
il primo le sorti della Li-
quichimica non sono di
verse e slegate dal desti
no del Mezzogiorno e del
la Basilicata. Per Eustazio, 
il rapporto del sindacato 
con il governo è ad una ' 
stretta proprio sulle que
stioni del sud e anche del- ' 
la Lìquichimica: « Il go- , 
verno è avve r t i t o che la ' 
p a r t i t a vera si gioca qui. , 
sul Mezzogiorno e sul le ri
spos t e c h e agli opera i e 
al le popolazioni della Basi
l i ca ta e del la Ca lab r i a bi- j 
sogna dare! ». Un operaio, ' 
Malvasi, introduce un al
tro elemento di razionalità 
in una assejnblea spesso 
tumultuosa e accesa: « Non 
dobb iamo lo t t a r e s o l t a n t o 
con t ro , m a a n c h e pe r : per 
un nos t ro p roge t to produt
t ivo ad esempio ». 

Invece che risposte, per 
la Lìquichimica. governo, 
banche, padroni, affaristi, 
società finanziarie sanno 
offrire solo un indecoroso 
valzer ( « b a l l e t t i » , dicono 
i lavoratori. « e noi stia
m o nel m e z z o » ) : e. intan
to, la rabbia, le tensioni. 
l'esasperazione, per un fu
turo che qui si presenta 
buio, crescono e montano 
Verso quali sbocchi? 

Giuseppe F. Mennella 
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Borsa: dopo l'euforia 
nuova fase di ribassi 

Andamento discontinuo per la Montedi-
son - Agitazione anche attorno all'Anic 
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Concessionari 
PIEMONTE 
TORINO - Bepi Ko«ink«r Automobili S.p.A. 
Via Barletta. 133/t3£ 
Oso Peschiera. 265 - C so V. Emanueie II . 18 
CUNEO - Mere Auto S.a.e. di Borra A C 
Via Castellani. 6 
DOMODOSSOLA (NO) 
Del Vecchio & Napolitano S.d.f. - V a Garibaldi 
NOVARA - Autosalone Piave di Greppi Giuseppe 
Via Piave. 10 
VIGLIANO BIELLESE (VC) - Franco Certa 
Via Milano. 221 

LOMBARDIA 
MILANO - Bepi Koelliker Automobili - Via Fontana, t 
Viale Certosa. 146 - Piazza Ferrara. 4 
Assocar S.r.l. - Viale Padova. 96 
B£RGAMO • Proto Sport di Marco Loglio A C S a & 
Via Cesare Battisti. 17 
BRESCIA - AutoMl Breccia Import di L. Di Molletta 
Via Volturno 19/21 
CREMONA - Fracassi Fulvio • Via Eridano. 3 
DARFO BOARIO (BS) - Chini Liborio 
Viale Tassara. 30 - Piaz2a Vittoria - BRENO (BS) 
PAVIA - F.lli Carni* S.d.f. 
Via Bernardino dJ Feltre, 35 A 
VARESE - Autosalone Internazionale S.a.s. 
di Giamp ero Premoli A C - Viale Aguggian, 213 

TRE VENEZIE 
PADOVA • Bepi Kcelliktr Automobili Padova S.p.A. 
Zona Industriale. 1* Strada. 41 - Via Codalunga. 41 
FELTRE (BL) • Smargotto Luigi - Via Marconi. 1 
MESTRE (VE) - Autovaga SpJL 
Via Forte Marghera. 97/a/b - Riviera Tito Livio. 19/A 

importatore e distributore esclusivo per tutta l'Italia 
SEZIONI AUTOMOBILI SOVIETICHE 
Via Fontana. 1 - Milano - te! 3079 

JlTTOEXPOaT 
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VICENZA - Sipauto S.a.s. - Via Verona 60 
UDINE - Autoexport <J Velinaro P etto 
V.a Volturno 91 
PORDENONE - Autorega S.p.A. - Vìa Trcv so. 1 
TRENTO - Atito:mport di Masnt Renato A Lino S n c 
Via De! B'enne-o. 157 

LIGURIA 
GENOVA - Bepi Koelliker Automobili 
Corso Europa. 520 'E 
GENOVA 
Asaiauto di Edii.o Miro:o - Corso Sardesn3v3l3/r 

EMILIA ROMAGNA 
BOLOGNA - Autografa S.r.l. - Va Della Grada. 8 
CESENA (FO) - Automondo Cesena SJUC. 
di Fabbn Secondo A C - Via F l'i Bandiera. 20.22 24 
PIACENZA - Agosti A Lunsrdi S.n.c. -Via Manfredi 49 
RAVENNA - Nord Est Auto S.r.l. - Via Faentina. 64 
S ILARIO D'ENZA (RE) 
CO.MAC. S.a.s. di Gianfranco Praii & C 
Via Enrico Fermi - Villaggio Beliarosa 

MARCHE 
CIVITANOVA MARCHE (MC) - Grandicelli Luigi 
Via Civ.tanova. 5 
FANO {PS) - Automarket di Ennio Lunghi 
Via Carlo Pisacane 120 * 
JESI (AN", - Sampaolesi Augusto 
Viale Della Vittoria 79 
URBINO - Autosalone Montefeltro S.n.c 
di Matteucci G & Rimmucci T - Via Borgo Mercataie 

ABRUZZO 
NOCCIANO (Pescara) 
Via Fonteschiévo. 83 

Di Meo Franco 

TOSCANA 
PRATO (FI) - Automercato di Marco Rossomand. 
Via Fabio Fil/ i . 132 
UMBRIA 
PERUGIA - Bisetli Giulio - Via Settewaili 
Zona Sampietrino. 6,1 
TERNI - Eurorfcambi d; Nardi Franco A Italo S n c . 
V i i Masacc.o. 1B 20 
LAZIO 
ROMA - Cagliaro Maria - Via Riccardo Bianchi 7 
Marbros S.r.L - Via F Ughelli. 34 
TIVOLI (Roma) - Magrini Vittorio - Viale Tornei. 22 
VITERBO - Magrini Vittorio - Via Vicenza. 48 
CAMPANIA 
NAPOLI - Guerrini Pietro 
Via M. Da Caravaggio. 52-54, C 
CASERTA - Guadagno Giovanni 
Rione S Caterina. 7 - Casag.ove 
PASTENA (SA) - Sanano Francesco - V.a G.Vacca. 31 
PIED1MONTE MATESE"<CE) - Via Epitalfio. 9 
PUGLIA 
BARI - Soviet Car S.n.c di Carena & De Frema 
Via Giulio Petroni. 71/ G 
BRINDISI - Tondo Giovanni - Via Prov. S Vito. 33/35 
TARANTO - Svernar S.pJL • Via Salinella. 45/47 
BASILICATA 
POTENZA-Vaccaro Giorgio-Via AnoiliaVecchia. 19'A 
CALABRIA 
LAMEZIA TERME (CZ) • La Scala Luigi A F.lii S.n.c 
Via Delie Terme 
SICILIA 
PALERMO - Maggio Attilio 
TRAPANI - Calcasi Otac 

Viale Lazio, 137 
• Via G. Marconi. 234/236 
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MILANO — La Borsa è en
trata di nuovo in una fase di 
ribassi e di affari scarsi. Il 
« galoppo » sembra cosa lon
tana. Non l'Iia sollevata il 
sospirone tirato al termine 
della seduta di martedì, de 
dicata alla liquidazione dei 
saldi e cioè al pagamento in 
denaro delle differenze dopo 
il pareggio fra i titoli scam
biati. La scadenza è passata 
senza intoppi, pare, o coatti
ve palesi. Su di essa si nu
trivano serie e fondate 
preoccupazioni e fino all'ul
timo gli interrogativi sono 
rirrasti aperti. Erano in dif
ficoltà alcuni speculatori (a 
Milano, ma anche a Roma. 
dove veniva indicata una fi
nanziaria napoletana) che a-
vevano comperato nel mo
mento alto del ciclo, forse 
sperando in chissà quale mi
racolistica tenuta del ciclo 
stesso, sorpresi e travolti dal
la inversione di tendenza. 

Che la Borsa sia di nuovo 
in fase calante, non dipende 
però solo dalle tempeste che 
squassano i mercati valutari 
o dai rovesci che hanno 
scosso alcune Borse estere. 
come quella di Ne» York. 
dopo anni che non sueccdc\n. 
anJ i c >e \ i è una qualche 
conncs-iione nei * trend » di 
tutti i mercati finanziari, con 
un riallineamento sorpren
dente anche del nostro dopo 
alcuni anni di divaricazione. 
Né il ribasso può essere a-
scritto soltanto all'accentuar
si di certe tensioni nel qua
dro politico e sociale. In ve
rità la Borsa sconta tutto ciò 
che di anomalo (ed era mol
to) portava in sé la « galop
pata > di agosto settembre. 

E' tuttora in atto — come 
strascico del febbrone — una 
corrente di smobilizzi per 
realizzare tutto il realizzabile. 
e far fronte ai debiti, o per 
smantellare posizioni divenu
te ormai insostenibili. Queste 
vendite cadono però in un 
mercato povero di affari e il 
difficile assorbimento provo
ca gravi rotture nei prezzi. 
Gli affari cioè stanno tor
nando alle cifre scarne del 
primo semestre, in qualche 
seduta si è scesi sui 4 mi
liardi. ben lontani dunque 
dai 20 30 miliardi del set
tembre d'oro. 

E' chiaro dunque che in 
questo contesto a deprimere 
la Borsa siano soprattutto i 
cosiddetti e titoli lotteria >, ti
toli di società in crisi come 

le chimiche, e »ui quali la 
Borsa scommette a più non 
posso, titoli che rappresenta 
no solo « perdili" capitali/za 
te ». invece di futuri redditi. 
come ad esempio le ANIC. 

Il galoppo di settembre a-
\eva spinto persino questo ti 
tolo al r iabo. complici alcuni 
interventi delle banche, fa
cendogli toccare quota/ioni 
intorno alle 130 lire, malgra
do tutti sapessero che l'ANIC 
(dopo il recente reintegro del 
capitale) stava accumulando 
altre ingenti perdite che la 
porteranno infatti presto a 
un'altra svalutazione e un 
altro reintegro del capitale 
Ebbene in agosto (prezzi di 
compenso) l'ANIC quotava 
116 lire, a settembre 112. ma 
dopo l'inversione di ottobre. 
è scesa a 65 lire e dopo gli 
ultimi crolli di giovedì e ve
nerdì a 38 lire! Su questo 
titolo alcuni speculatori han
no perso e altri guadagnato 
(nessun guadagno ha però a 
vuto il mercato, che da que 
sti casi viene screditato pres 
so i) pubblico). La Conso") 
deciderà martedì *e sospen 
derlo o meno dalle qiiota/:o 
ni 

Ma vediamo un altro titolo 
guida, il Montedison. 

In ottobre fra tutti i titoli 
«cambiati in Borsa esso ha 
rappresentato il 10.1 per cen 
to. per un valore di oltre 33 
miliardi, preceduto solo dal 
titolo FIAT (20.8 per cento. 
69 miliardi) e seguito dal ti 
tolo FIAT privilcciato (8 7. 
28.7 miliardi , dall'Italcementi 
(5.8. 1!) miliardi). Assicura 
ziom" Generali (5.2 per cento. 
17 miliardi). Cinque titoli che 
hanno totalizzato il 50 per 
cento degli scambi sull'in 
sieme di 17 titoli. 

Orbene, il titolo Montedi-
son. che aveva toccato le 320 
lire nel punto alto di set 
tembre. e quotava ancora 
258.50 lire a ottobre è sceso 
ora a 183 lire, avvicinandosi 
sempre più al valore nomina 
le (175). Anche i prezzi dei 
diritti inoptati dalla Montedi 
son hanno toccato un mas 
simo di 8 lire, ma scendono 
adesso al prezzo di 2.50 
malgrado l'accanito interven 
to delle tre banche IRI. 

Sono proprio questi titoli 
« lotteria » a deprimere coi 
loro scivoloni tutta la quota 
e perciò sarebbe ora di com 
piere una vasta e rigorosa 
pulizia del listino. 

Romolo Galimberti 

Lettere 
ali9 Unita: 

Se una medicina 
non serve, non si 
deve prescrivere 
Cara Unità, 

vorrei fare qualche breve 
osservazione in merito alla 
lettera del lettore Giovanni 
Surace di Reggio Calabria 
(29 ottobre) sul « ticket » per 
i medicinali. Quello che sin
ceramente mi pare incompren
sibile in questa vicenda è la 
divisione tra farmaci che ser~ 
tono e « medicinali di non 
provata efficacia ». Se una 
medicina non serve non deve 
essere prescritta risparmian
do così molto denaro e rea
lizzando un'opera di educa
zione sanitaria. 

Lo stesso Surace riconosce 
che « il "ticket" lascia immu
tato il problema della "giun
gla del medicinali" ». E allora 
che senso ha applicarlo? Se si 
ritiene che in questo momen
to le casse dello Stato abbia
no bisogno anche di un con
tributo dei mutuati sotto for
ma di partecipazione, sia pu
re modesta, alle spese per t 
farmaci lo si dica chiaramen
te. Ma che significato può a-
vere, invece, dire che lo si 
chiede per i farmaci a non 
essenziali »? 

Se non servono (o meglio. 
servono solo a chi U produ
ce e li vende) noi medici 
dobbiamo evitare di prescri
verli altrimenti ci rendiamo 
obiettivamente complici di 
questo grave fenomeno. E' i-
pocrita, a mio giudizio, pren
dersela con i mutuati. Sia
mo noi che dobbiamo infor
marci. aggiornarci, non cede
re alle lusinghe e alle pres
sioni dei produttori e dei ven
ditori e spiegare ai nostri as
sistiti. con la pazienza e la 
tenacia che occorrono, che si 
devono poter avere, e gra
tuitamente com'è nel diritto 
di chi paga salati contribuì 
ti, quei farmaci che sono ve
ramente utili. 

Dott. F.B. 
(Milano) 

Quanta fatica per 
capire il signifi
cato di una sigla 
Cari compagni de/runità, 

vorrei dire anch'io qualco
sa ha proposito del fatto che 
sul nostro giornale si fa fa
tica a capire certe cose, dal
le parole difficili, alle paro
le straniere, alle sigle non 
comuni. Voi dovete sapere che 
l'Unità non è letta soltanto 
da lettori che hanno molta 
cultura, ma anche da molti 
operai come me, con cultura 
media per non dire inferio
re. Quindi certi intralci nel 
leggere significano perdita di 
tempo, e perdere tempo si
gnifica non riuscire a legge
re il nostro giornale. 

Faccio un esempio legalo 
all'articolo intitolato « Scan
dalosa sentenza salva il pic
chiatore Alibrandi ». Ho tro
vato la parola CSM che non 
sono riuscito subito a deci
frare, così non capivo chi do
veva fare quest'inchiesta. E 
così quasi per tutto l'artico
lo sono stato attento se in
contravo ancora questa ab
breviazione con tra parentesi 
le parole complete e invece 
no. E dopo, per caso, mi so
no concentrato ed ho capito 
che la parola era quella del 
Consiglio superiore della ma
gistratura. Vi costava cosi ca
ro spiegare questa bella pa
rola, e cosi tante altre paro
le di questo genere, che pur
troppo noi non adoperiamo 
nel nostro linguaggio di ope
rai? 

Vi saiuto cordialmente, vo
stro compagno: 

AGOSTINO MAZZOLA 
(Pademo D. • Milano) 

Va bene, nella mag
gioranza ma senza 
tollerare ricatti 
Cara Unità, 

ho riflettuto in questi ultimi 
giorni sulle condizioni politi
che generali in cui il nostro 
Partito porta atanti la sua 
battaglia di rinnovamento del
lo Stato e della società e de
vo confessarti che spessissi
mo mi sono « sorpreso» a 
fare questa considerazione. 
Così non si può né si deve 
continuare (e credo che la 
stessa cosa pensino numero
sissimi nostri compagni). 
Son si può continuare a spe
rare che il governo e certe 
forze politiche (prima fra 
tutte la DC. ovviamente) cam
bino, per dir così, la * me
todica» del loro comporta
mento e intanto sopportare 
continui e tracotanti atteggia
menti di menefreghismo da 
parte di amministratori cen
trali (ministri e consoci) e pe
riferici (presidenti e consigli 
regionali e simili). Non si può 
continuare a predicare dalle 
colonne de/ITJnità e di Rina
scita la necessità della soli
darietà della maggioranza per 
superare l'emergenza e intan
to assistere rassegnati e di 
fatto impotenti ad atti di go
verno che nulla denunciano 
dell'auspicato » mutamento di 
rotta » rispetto ai vecchi si
stemi di malgoverno. 

Ti faccio solo due esempi. 
ti decreto-legge sull'Universi
tà che ha di fatto ripristinato 
il ruolo ad esaurimento de
gli assistenti (ora chiamati 
aggiunti) nonostante e con
tro la proposta del nostro 
Partito tendente ad allargare 
le possibilità di inserimento 
per concorso della parte più 
matura degli attuali precari 
nel ruolo di associato, evitan
do la creazione di un terzo 
ruolo non previsto dotta ri
forma in discussione al Par
lamento: e la quasi matema
ticamente certa « marcia in
dietro» del governo sulla 
vertenza degli ospedalieri sot
to la spinta clientelare di al
cune Regioni (guarda caso go
vernate da democristiani) e 

corporativa dei sindacati au
tonomi. Ebbene nel primo ca
so ti nostro Partito, nonostan
te le dichiarazioni autodifen
sive di Occhetto, ha ingoiato 
ti rospo e nel secondo caso 
è pronto ad ingoiarlo. 

Andando di questo passo fi
niremo per arrivare al gover
no (se e quando ci arrivere
mo) già « squalificati » e più 
impotenti che mai. Mi si po
trebbe obiettare: ma dinan
zi alla caparbietà della DC, 
quale alternativa c'è se non 
l'abbandono della maggioran
za o la perseveranza e la spe
ranza all'interno di essa? So
no d'accordo, ed è questa la 
ragione per cui ogni volta 
che mi trovo a riflettere di
sgustato sulla difficile situa
zione in cui ci siamo caccia
ti, scopro la forza di conti
nuare a credere che essa non 
può durare in eterno e che 
occorre perciò continuare a 
lottare senza uscire dalla mag
gioranza. Ma lasciami almeno 
concludere che si rende sem
pre più necessario mostrare 
i denti e dichiararsi sempre 
meno disponibili a tollerare 
ricatti e sopraffazioni da qua
lunque parte essi vengano. O 
dobbiamo aspettare per rinsa
vire altre più sonore basto
nate elettorali? 

FRANCESCO ROMANO 
(Università di Catania) 

Questi criminali 
che possono 
girare in libertà 
Caro Unità, 

ti chiedo di pubblicare que
sta lettera che ho indirizzato 
al Presidente della Repubbli
ca: 

« Caro Presidente Pertinl, è 
da trent'annl che gli avversa
ri della Repubblica calpesta
no la nostra Costituzione: ul
timo episodio clamoroso, la 
sparizione di Frcda con la 
complicità degli alti funziona
ri della magistratura e della 
polizia. Il caso Freda è lega
to al caso Moro: gli stessi uo
mini. gli stessi fini. Attenzio
ne, compagno Pertini, per sa
nare la Repubblica ci roglio-
no pochi discorsi e più fatti: 
occorre portare a termine i 
processi che da dieci anni so
no in corso, stroncare una 
volta per tutte i nemici della 
Repubblica, togliere il potere 
dalle mani di uomini indegni, 
incapaci e corrotti. 

« Caro compagno Pertmi, 
quando giudicavano noi che 
sostenevamo che il fascismo 
era il disonore e la rovina del
l'Italia, ci legavano i polsi 
con le catene. Oggi gli assas
sini delta Repubblica vengono 
giudicati a piede Ubero e ven
gono mantenuti in "alberghi 
di lusso": questo è lo scanda
lo che è tipico dell'Italia. Ba
sta! B. 

Un saluto fraterno dal tuo 
« BRASILE » 

ex comandante del Bat
taglione Garibaldi per la 

liberazione di Parigi 
(Riminì - Forlì) 

11 giornale come 
strumento dì 
lavoro a scuola 
Egregio direttore. 

siamo la classe quarta gin
nasio sez. C del liceo classico 
statale « De Castro » di Ori
stano, e le scriviamo per chie
derle di regalarci, se possibi
le, un abbonamento al suo 
giornale per la durata dell'in
tero anno scolastico. Le fac
ciamo questa richiesta, insie
me alla nostra insegnante di 
materie letterarie, perchè ci 
piacerebbe utilizzare il giorna
le come strumento di lavoro 
a scuola, una scuola che vor
remmo diversa, nuova, legata 
alla società e non isolata da 
tutto: avremmo infatti inten
zione non solo di essere sem
pre informati su ciò che ac
cade al di fuori del nostro am
biente. ma anche di usare il 
giornale per approfondire al
meno alcuni dei problemi del
la nostra società, e per impa
rare a conoscere i diversi ti
pi di linguaggio esistenti, co
me per esempio quello gior
nalistico, quello sportivo, po
litico e così via. La nostra 
classe è, per lo più, formata 
da ragazzi che tengono da fuo
ri Oristano, e nei nostri pae
sini non si ha la possibilità 
di trovare molti giornali, sen
za tener conto del prezzo piut
tosto elevato. 

Un altro svantaggio ci è da
to dal fatto che viviamo m 
una isola come la Sardegna e 
quindi per noi è più difficile 
tenerci informati, come vor
remmo. sui fatti che accadono 
all'esterno. 

Conosciamo i problemi del
la stampa in questo periodo e 
ci rendiamo conto di non chie
dere una cosa semplice ma 
speriamo in un vostro aiuto. 
Attendiamo una sua risposta 
e la ringraziamo vivamente. 
Salutiamo tutti coloro che la
vorano per d suo giornale. 

LETTERA FIRMATA 
dagli allievi della IV C (Li
ceo classico di Oristano) 

Contro i lavoratori 
ci si mettono 
anche le poste 
Coro direttore, 

sono un compagno operaio 
del Sud che pur avendo biso
gno delle cure termali, non 
ne ha potuto usufruire per il 
grate ritardo con cui mi è 
pervenuta la lettera di e am
missione» dell'INPS (è sta
ta spedita VII lu/jlio ed è per
venuta U 12 ottobre! Vedere 
fotocopia). 

Possibile che quando pos
siamo beneficiare di qualco
sa a noi operai succede spes
so « I'inconr«nzc7i/e »? Quan
do cambieranno le cose, spe
cialmente nel Sud? 

NICOLINO ALOIA 
(Fagnano Castello • Cosenza) 

« i 


